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LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI ALL'VIII CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si sviluppa il dibattito sulle alleanze di classe 
e sulle prospettive della lotta per le riforme 
Gli interventi di Pirastu, Prestipino, Trivelli, IS'oberasco. Cavallari, Sereni, Bcrtini, Marchesi. Triva, Sullotto, Pina He. 

Assennato, Diaz. Caruso. Infinto, Spallone. Viciani. Morati ili r Banfi • // saluto del PSI meato dal compagno Mazzali j 

ENTUSIASTICA ACCOGLIENZA ALLA COMPAGNA FMTSEVA 
CHE RECA AL CONGRESSO IL SALITO DEL P.C. DELL'D.1LS.S. 

Il HiCMsasKio «Ivi ( . ( . «lei IM .1 S A l l e H c a c a di ieri m a t ­
t ina il Congresso ha r ipre ­
so : suoi lavori , in iz iando 
il d ibat t i to sul la re laz io ­
n e del c o m p a g n o Tog l ia t ­
ti . Il c o m p a g n o T E R R A C I ­
NI . c h e pres iede , dà prima 
<h tu t to le t tura di m e s s a g ­
gi inv iat i al Congresso dal 
c o m p a g n o Donini , c h e è in 
cura a Mosca , dal la m o g l i e 
d i G r a m s c i , dal la c a m p a ­
gna e dal finito di R u g g e ­
ro G n e c o , dai compagn i 
G e r m a n e t t o e Serbandin i 
(Bini) , dal pi t tore c o m u n i ­
s ta Mucchi , anch'ess i a s ­
senti dal l 'Ital ia 

PIRASTU 
^Cny'inri; 

La parola è quindi al 
c o m p a g n o Luigi P iras tu . dì 
Cagl iari , pr imo oratore. 
C o n d i v i d e n d o la g iusta 
anal is i de l la q u e s t i o n e m e ­
r id iona le ohe è ribadita nei 
d o c u m e n t i del P a i t i t o . e il 

u n a prospet t iva soe.aliata. 
Lo lot te per le n f o i m e di 
s trut tura , per il piano di l i -
nasc i ta . ecc. h a n n o eia fa t to 
m a t u r a r e una diffusa c o ­
sc i enza di r i n n o v a m e n t o 
La DC, il suo governo l o c a ­
le e il s u o governo naz io ­
na le . r e a g i s c o n o paternal l ­
s t i c a m e n t e a questa spinta , 
c e r c a n d o di addormentare 
il m o v i m e n t o autoncervsta 
c o n q u a l c h e in tervento fi­
nanz iar io e q u a l c h e opera 
pubbl i c «. T u t t a v i a q u e s t o 
t e n t a t i v o fa l l i sce , a u m e n t a ­
n o la d i soccupaz ione e lo 
squi l ibr io produt t ivo , tutti 
i prob lemi local i , a c o m i n ­
c iare da que l l i di Carbonia. 
r i su l tano aggravat i . 

Compi to de l Part i to è di 
met ters i al la testa del la l o t ­
ta ' au tonomis ta , a v e n d o 
c h i a r o in qual m o d o ques ta 
lo t ta si inquadra nel la lo t ­
t a g e n e r a l e nos tra verso il 
soc ia l i smo . Ogni rottura 
d e l l o S t a t o accentratoro c o ­
s t i tu i sce infatt i un passo 

Kco) il testo del mos­
sase lo che il CC del 
l 'Cl'S ha inviato all'8' 
Congresso del nostro 
P,irn:o. 

Il CutniUto centrale «tri 
Tarli!» comunista dell'Unione 
Sovietica invia un ardente, 
fraterno saluto alI'VUI Con-
grt!>su ilei Partito comunista 
italiano e per kun tramite a 
luti! i comunisti italiani. 

11 vostro partito code me-
t italamente di un profondo 
ri«netto e amore da parte di 
tutti i partiti comunisti e 
operai. 

In condizioni diffìcili esso 
Ila condotto e conduce una 
lotta eroica per un'Italia de­
mocratica indipendente, di­
fende valorosamente irli inte­
rrasi della classe operaia, por­
ta Incrollabilmente la battate­
la del socialismo, dell'inlcrna-
ziuualistno proletario, la ban­
diera delt i pai-e e tlrll'amicl-

zia tra i popoli. ( ìramlr e il 
merito dei comunisti italiani 
nella nobile opera lesa A raf­
forzare le tradizionali amiche­
voli relazioni tra i popoli ita­
liano e sovietico. 

Seguendo la grande dottri­
na del marxismo-leninismo, 
applicandola in modo creati­
vo, il far t i to comunista ita­
liano è diventato un potente 
reparto del movimento comu­
nista Internazionale, un diri­
gente sperimentato e lungi­
mirante della classe operala 
e dei lavoratori d'Italia. 

l.a lotta conseguente del 
Tarlilo comunista italiano per 
l'unità della classe operala, 
del sindacati e delle altre or-
t;anlz/ailonl di massa è gene­
ralmente riconosciuta. Il Tar­
l i lo comunista lotta con de­
cisione per l'unione della 
maggioranza del popolo ita­
liano: operai, contadini, in­
tellettuali e •-«•ti m o l i , per la 
realizzazione rivoluzionaria di 

Togliatti e gli altri compagni della presidenza applaudono Kellerina Fur i se la dopo II suo discordo 

una politica di progresso so­
ciale, di democrazia e di paci. 

l 'uà conquista molto Im­
portante della classe operala 
italiana e l'unità d'azione dri 
partili comunista e socialista, 
garanzia di ulteriori successi 
del movimento oprraio e base 
della coesione di tutte le for­
ze della democrazia e del so­
cialismo. 

In tutta la sua attività e la 
sua lotta il Partito comuni­
sta Italiano dimostra di porre 
al di sopra di tutto gli Inte-
irssi del popolo lavoratori* 
italiano. Insieme con tutte Ir 
forze democratiche e fautrici 
della pace del Paese esso lot­
ta instancabilmente e con 
abnegazione per una vita mi­
gliore dei lavoratori italiani, 
per un glorioso avvenire del­
la sua patria, per la pace, la 
amicizia e la collaborazione 
tra tolti i popoli. 

Auguriamo, cari compi l i l i . 
un proficuo lavoro al vostro 
Congresso e una felice rea­
lizzazione delle sue decisioni. 

Kvvlva il glorioso Partito 
comunista italiano, a t tUo 
combattente per l'avvenire 
socialista dell'Italia! 

Si sviluppi e si iafforzi la 
amicizia e la collaborazione 
tra,J popoli dell'Italia * della 
I7nicne< ttmrietlca! • . . - - - • -

IL COMITATO C'ENTRALE 
DEL p . c . r . s . 

ITALIA-AUSTRIA Z-I — Con una doppietta dell 'esordiente 
austriaci. Ecco il primo goal della nostra ala sinistra 

e bril lantissimo Longoni, gli azzurri hanno battuto i bianchi 
(Te le foto) 

IN SEGUITO ALLA ROTTURA FRA IL GOVERNO E IL "CONSIGLIO CENTRALE OPERAIO,, 

Situazione di nuovo tesa in Ungheria 
Il governo reagisce alla proclamazione di uno sciopero generale mettendo in vigore la legge marziale a par­
tire da domani - Sciolto il "Consiglio,, che aveva assunto una posizione di lotta aperta contro il governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,M procfcinmcinne della / c o 
ipe ni(irzta/i* che verrà ftp/ili 

' da - ' --' B l ' D A P K S T . 9 — La 
perla, (i.sprn r u m i n i che si 
e verificata oggi tra il go­
verno Kadar e il cosiddet­
to « Consiglio centrale ope­
raio » Ita detcrminato in l'n-
p l i c n n nnn situazione HSMII 
tesa. Il « Confluito centrale 
operaio > ha proclamato sta­
mani uno sciopero contro lì 
governo di (luarantotto ore. 
clic dovrebbe andare in fi-
gore a partire da martedì 
mattina II governo ha ri­
sposto cmi lo •tcioglmicTilo 
del < Consigliti centrale ope­
raio » nonché ili tutti gli or­
ganismi delio stesso antere 
costituiti ^uìla base distret­
tuale e di contea sulla scia 
della rivolta armata e con 

i caffi a partire ila martetTi 
i muff imi. Sulla base di essa. 
[C / IM/W/HC verrà f r o r a f o ni 
•possesso di armi sarà M I / I O -
, posto a giudizio sommario. 
\ei conlrontt di coloro i 
tptali a r r o t i n o invece denun­
ciato entro martedì le armi 
in loro possesso non ver­
rà adottali! alcun pmvi cdi-
nieiito 

Tempestosa riunione 
Alla drammatica r o t t i m i 

"dierna si e fluititi dopo una 
sene di trattative e di rot­
ture parziali nei giorni scor­
ti I! e Consiglia centrale o-
pcr/ffs, che dopo il ritorno 
della calma in tutto il paese 

g .ud .zm s u l l a poss ibi l i tà d; 
d a r v i ta ne l Mezzog iorno a 
u n o s c h . e r a m e n t o d e m o c r a ­
t ico p iù l a r g o c h e a l t rove , 
e capace di c o m p r e n d e r e la 
« r a n d e magg ioranza del la 
popolaz ione . P iras tu s o t t o ­
l inea c h e la Sardegna ha 
a l c u n e carat ter i s t i che p a r ­
ticolari e d i s t i n t i v e c h e 
p e r m c t t r n o u n ancor più 
v a s t o s c h i e r a m e n t o . Es is te . 
«econdo l 'oratore. una q u e ­
s t i o n e sarda a s e s tante . 
p u r nel q u a d r o de l la q u e ­
s t i o n e m e r i d i o n a l e e de l la 
lo t ta p e r il r i n n o v a m e n t o 
g e n e r a l e de l p a e - e . una 
q u e s t i o n e «arda c h e ha s u o . 
e l e m e n t i carat ter i s t ic i r.el-
l ' . so lamento del ia reg ione 
ne l la l ingua s tes sa , ne l l e 
part ico lar i tà de l la p r r o r i e -
tà * e m e r a , ne l la p a s t o r . z n . 
ne l m o d o c o m e sì eserci ta 
l o s f r u t t a m e n t o di t ipo « e -
nv.-coIon:ale da parte del 
c a p i t a l e forest iero. Ques to 
:tisr.C7T\c di e l e m e n t i - ende 
poss ib i l e un vas t i s s imo 
s c h i e r a m e n t o popolare che 
g i u n c a fino al la borghe?;a 
sarda , fondato >u o b e t t i v 
a u t o n t m . s t . c . e d. pro fon­
d o r i n n o v a m e n t o s t r u t t u ­
ra le . 

La lotta autonomis ta c o ­
s i . t u i s c e un e l e m e n t o del la 
nos tra v ia i ta l iana al s o c i a ­
l i s m o . anche s e il m o v i m e n ­
to a u t o n o m . s t a non ha no 
ob i c t t . v i nò cosc ienza "soc. a -
l.«t: Da parte nostra s a r e b ­
b e un en ore vo ler s o v r a p ­
porre r .vendicar .oni i m m e ­
d i a t e soc ia l i s te a un ta le 
m o v . m e n t o . m e n t r e c o m p ­
i o n « ? r o d e v e es<er que l ­
lo di lir maturare a l l 'mter-
n o del m o v . m e n t o la c o ­
sc i enza c h e i problemi s a r ò . 
p o s s o n o t rovar so luz ione in 

a v a n t i in ques ta d irez ione , 
e ogni f e n o m e n o di a u t o n o ­
mia reg .ona le ha un ch iaro 
v a l o r e d e m o c r a t . c o . Da 
q u e s t o Congres so — af fer ­
ma Piras tu — d e v e usc ire 
c o n mol ta forza la r i ch ie ­
sta d i una a t tuaz ione de l lo 
o r d i n a m e n t o reg iona le .n 
tut ta Ital ia, c o m e e l e m e n ­
to di democrat i zzaz ione d e l ­
l o S t a t o . Da l l 'az ione dei c o ­
m u n i s t i sardi per 1 a u t o n o ­
mia e la n n a s c . t a aevc e s ­
s e r e bandi to , quindi , ogni 
tattic.'ìvno che cons ideri il 
m o v i m e n t o di r inascita c o ­
m e u n s e m p l i c e s t r u m e n t o 
di a l l e a n z e anz iché c o m e 
u n m o v i m e n t o r e a l e e s t o ­
rico c h e p o n e c o n c r e t e r . -
vend icaz ion i popolari e c o ­
s t i t u i s c e quindi un passo 
avant i su l la v .a i tal iana ai 
s o c i a L s m o : cos ì c o m e d e v e 
e s s e r e b a n d i t a ogni oppor ­
t u n i s m o at tes i s t ico . c h e c o n ­
sideri la a u t o n o m i a c o m e 
ragg iung .b i l e so lo col ><xi?-
l.x-no. m e n t r e oer es^a è n e ­
c e s s a r i la '.otta d. ogni 
g iorno fino ad o " e n e r c u n i 
p . e n a real' .zzaz.one de l .o 
S t a t u t i au tonomis t i co 

Conc luso l ' intervento d: 
P i ras tu . il C o n g r e s s o e l e s ­
s e ne l la propria p r e s i d e n ­
za i c o m o a g n : Romagnol i 
e A l . c a t a . i cui n o m . ro-s 
e r a n o stat i per e rrore letti 
ne l la l ista sot toposta .1 
g iorno prima alla a p p - o v » -
z .one del C o n g - ^ - n 

PRESTIPINO 
(Me xinni 

Terrac .n i da quindi la 
parola al c o m p a g n o Pres t i -
p ino . di Mess ina I . oratore 
ind.ca c o m e frnrìamcntal . 

(Continua In 2. pag.. 1 col.) 

I posti chiave nel governo siciliano 
aff idati a i fonfaniani e al la destra de 

L'agricoltura affidata al cognato di Martino, capo di una famiglia di latifon­
disti - Un supplente nell'assessorato all'Industria - / contrasti nel gruppo clericale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 9. — D o p o 
lunghe t ra t ta t ive e diff ic i l i 
d o - a g g i . il n u o v o pres idente 
del la Reg ione , on . La Logg ia . 
ha v a r a t o ne l la tarda serata 
d» ieri il d e c r e t o con cui gli 
assessori e f f e t t iv i e que l l i 
supp lent i , e lett i ne . Ie u l t ime 
«edute d e l l ' A s s e m b l e a . v e n ­
gono prepost i ai var i rami 
d e l ' . a m m mi - t raz ione . 

Il m o d o c o m e .e car i che >o-
no 5ia;e d i s tr ibui te costitu.s .-e 
un'u l ter iore n p n > \ a de l la 
natura reazionaria del gover­
no La Logg ia e n e .ndica 
c h i a r a m e n t e ".e l i n e e program­
mat iche . prima ancora c h e 
e«?e s i a n o p r o c l a m a t e dinan-
7i a'.l'A.v-emblea. Infatt i , tut­
ti i posti c h i a v e sono stati a.— 
-egnat i a f a n f a n ì a m di stret­
t i ss ima o s s e r v a n z a e ad espo­
nenti qual i f icat i de l ia destra 
d e m o c r i s t i a n a . Co; i l 'on . S ta 
gno Dal Contres . cognato d e ! 
min i s tro M a r t i n o e capo di 
una famig l ia di lat i fondist i 
tra le p iù potent i 'lei Messi­
nese. è s ta to p r e p c f t o a l l 'A 
gr ico ì iura . Il b i l a n c i o e le fi 
nanze , con annessa v ice-pre 
s .denza. sono stati assegnat i 
a'.l'on Lo G i u d i c e di Catania . 
che si è s e m p r e d i s t in to co­
m e bat t i s trada del la pol i t ica 

dei g i o s - i monopo l i in S ic i l i a 
Un a i t ' o fautore de l la cala:,-, 
dei m o n o p o l i ne l l ' I so la . Io 
on. L;in7a di C a l t a n i s e t t a . «•: 
è accaparrato i l a v o r i pub 
olici e '.'edilizia popolare e 
•sovvenzionata. L'on. Fa-»:no. 
che nel g o v e r n o Ale.s-i diri­
geva q u e s t o -e'.tnre e c h e nel 
ror«o d e l d ibat t i to ^ui bi lan­
ci fu d u r a m e n t e a t taccato dal­
ie s in is tre p e : malcostume 
da lui in trodot to negli npp.V 
ti. è ^tatn m \ e ' - e proposto al 
' 'animini i ' . ra / 'onc c iv i l e ed 
i.la so l idar ie tà s c i a l e . I Tra­

sporti, le C o m u n i c a z i o n i , la 
Pesca le a t t iv i la mar inare e 
"'artigianato, .-uno «tati affi­
dati a l l e cure di un altro fan-
faniano. l'nn. De Gra7Ìa di 
Cal tag irone 

L'on. Mi lazzo , che c o m e si 
ricorderà fu e l e t to assessore 
dal la a s s e m b l e a contro il pre­
c i so v e t o de l la segreter ia re­
g iona le D.C. . è s ta to r e l e g a t o 
a l l ' Ig iene e S a n i t à . Il l ibera le 
CannÌT^o ed il soc ia ldemocra­
tico Napol i , h a n n o c o n s e r v a t o 
gli incarichi che r icopr ivano 
nel g o v e r n o Aless^ e c i o è ri­
s p e t t i v a m e n t e la Pubbl i ca I-
«inazione ed il Lavoro 

Al tro s e g n o ind ica t ivo del­
la pol i t ica c h e intende por-
lare avant i La Logg ia , è la 
degradaz ione de l l ' a s se s sora to 

al l 'Industria ed al c o m m e r ­
cio Ques to -c'.tore f o n d a m e n ­
t e de l la a m m i n i s t r a z i o n e 
regionale , è s ta to infatt i as 
a g n a t o ad un assessore sup­
p l en te e p r e c i s a m e n t e al l 'ono­
revo le V incenzo Occh ip in t i d: 
Trapani , una crea tura del mi­
nis tro Mat tare l la 

In prat ica . l ' Industr ia e d il 
C o m m e r c i o «aranno diret t i da 
La Ix.ggia. Gl i altri assessor i 
-.upp'enti. i d e C i m i n o e Di 
Martino, e l 'ex m i s s i n o A n ­
tonino O t c h i p i n t i h a n n o a v u -
\ . m . a r i c h i di s c a r s i s s i m o ri­
l i e v o 

Gli affari e c o n o m i c i , il cre ­
dito ed il r i sparmio , il turi­
smo, lo s p e t t a c o l o e l o spor t , 
c h e p r e c e d e n t e m e n t e e r a n o 
-tati dirett i da u n a s s e s s o r e 
e f fe t t ivo , sono s ta t i ora a v o ­
cati al p r e s i d e n t e L a Logg ia . 
Al l 'on . Milazzo , in f ine , c o m e 
m a g r o c o m p e n s o per il suo 
tras fer imento d a l l o assessora­
to a l l 'Agrico l tura a q u e l l o 
de l l ' Ig iene e S a n i t à , è stato 
aff idalo a n c h e il re t tore del ­
l 'Urbani s t i ca . 

La nuova u m i l i a z i o n e in­
flitta a l l 'un ico e s p o n e n t e di 
q u e l l e corrent i ca t to l i che c h e 
mostrano dt v o l e r r i m a n e r e 
ancora fedel i a l l ' idea le d e l l a 
a u t o n o m i a s i c i l iana e de l pro­
gresso e c o n o m i c o e soc ia l e 

• leilfl S i c i l i a : il forzato trasfe­
r imento di F a s m o ; l'insoridi-
--faz-'me del l 'ex m i s s i n o Oc-
ch ipmt . . d i e era e n t r a t o nel 
governo c(>\ b a l d a n z o s o pro ­
posito d. accaparrarsi il T u r i ­
amo. un ramo di ammin i« :ra -
z .one ben più a p p e t i b i l e del­
le f o r e s e e de! r i m b o s c h i m e n ­
to, rappresentano ta l i e l e m e n ­
ti fii contrasto a l l ' in terno del 
la mi'pVrt c o m p a g i n e , c h e som­
mati a q. iel . i pivi d i f ondo ch<* 
ancora f e r m e n t a n o n e l l ' A s . 
-eniblea e nt'.'.a «tessa insta 
bi le magg ioranza , renderan­
no ,-i",<i dif f ic i le e travagl ia­
ta la v.ta dei g o v e r n o La 
Loggia . D'altra par te , urgo 
no. ne l la realtà s i c i l i ana , tan 
ti e grav i p r o b l e m i ( l a dila­
g a n t e d i soccupaz ione n e l l e 
c a m p a g n e a causa d e l l a man­
cata a t tuaz ione d e l l a r i forma 
agraria e de l la para l i s i dei 
lavori pubbl ic i , la cr is i del­
l ' industria zolf iera c h e ha ri­
dot to ne'.ia più disperata mi-
seria 10.000 opera i , la s m o . 
bi! ita7Ìone del C a n t i e r e Na­
v a l e di P a l e r m o a causa del­
la crisi di S u e z ecc . ecc . ) di­
fronte ai qual i un g o v e r n o 
c o m e q u e l l o di La Logg ia non 
potrà c h e d ich ia -are . a più o 
m e n o lunga scadenza , il suo 
c o m p l e t o fa l l imento . 

GIUSEPPE SPECIALE 

era andato assumendo mntio 
</ Ftiano una posizione dt lot­
ta aperta contro il governo 
Kadar, chiederà la sostitu­
zione di alcuni ministri e il 
diritto di pratica revisione 
su tutti i provvedimenti del 
governo. Dal c i info suo ti go­
verno aveva r i s p o s t o riaf­
fermando la siiti completa 
sovranità, ribollendo la t ie-
ccwila che le inazioni del 
< Consiglio centrale operaio » 
(ossero limitate al campo 
sindacale e rigettando la ri­
chiesta di sostituzione dei 
ministri. Xel corso della 
trattativa, clic si andava 
svolgendo «» tpicsti punti. 
una parte dei membri del 
Consigho centrale avevano 
finito per assumere una po­
sizione ili punta nella lotta 
contro il tiovcrno. ricorren­
do a tutti i mezzi ivi c o m ­
p r e s o . in determinati cast, il 
sabotaggi™ L'ultima riunio­
ne tra alcuni rupprecntanti 
del Consiglio centrale e il 
primo ministro Kadar era 
avvenuta ieri. Sestina del­
le dite parti, a conclusione. 
aveva lasciato trapelare su 
(piali punti la divergenza 
non era stata superata, ne 
se punti di accordo fossero 
emersi Selle prime 'tre di 
stamani il « Consigliti cen­
trale operaio > dopo una lun-
oa e tempestosa riunione. 
diffondeva un manifesto per 
invitare i lavoratori a uno 
sciopero di tpiarantotto ore 
motivandolo con la < inca­
nnata del governo Kadar n 
tirar fuori il paese dalla tra­
gica situazione presente ». // 
manifesto, che «» c o n c l u d e 
con un anpcllo ai lavoratori 
d' ft;ffo il mondo a manife­
stare la loro solidarietà con 
le posizioni del * Consiglio 
centrale operaio > di Biida-
rtesi. afferma che il gover­
no Kadar sì rifiuta di te­
ner conto delle esigenze dei 

lavoratori e dt r i c o n o s c e r e 
« i biro legittimi rappresen­
tanti *. 

Il governo, come si è det­
to. ha risposto decretando. 
come prima misura, lo scio­
glimento del * Consiglio cen­
trale operaio > e di tutti gli 
altri orcjcun.sun d e l l o s t e s s o 

.genere specificando che il 
provvedimento non colpisce 
in alcun modo t Consigli 
operai di azienda, che ri­
mangono una delle istitu­
zioni fondamentali della so­
cietà ungherese. Sello stes­
so tempo ha prorf inrmfo la 
legge marziale ed ha rivolto 
a tutti t lavoratori un ap­
pello affinchè non raccolgano 
l'invito tlel * Consiglio cen­
trale operaio * e continuum 
rctiolarmente il loro lavoro. 
L'appello e contenuto m una 
lunga drc /nnra innne in mi 
vengono spiegati i motivi che 
Menino indotto il governo mi 
adottare le misure odierne 

Gravi provocazioni 
/.<* forze di polizia —- af­

ferma il c o m u n i c a t o — si sa­
no rafforzate. Inoltre operai 
e antifascisti hanno aperta­
mente manifestato a Buda­
pest nei giorni scorsi- ciò ha 

'rinvigorito l'attività contro-
' rivoluzionaria. Sono state in­
fatti operaie nuove provoca-
tiori» e aggressioni, no l i r i f 
'atse, nMnrmijstich'* sono strile 
diffusa nel paese. Il 4 dicem­
bre — .si legge ancora »ief c o ­
m u n i c a t o — m e n t r e si s r o ì -
gera una manifestazione di 

; donne. alcuni provocatori 
. h a n n o piazzato sul tetto del 
palazzo dove ha sede la Cor­
te di Cns.tarione — m p r o s -
stmifn del P a r l a m e n t o — una 
mitragliatrice. Se la provoca-

. rione non fosse stata sventata 

.dal lo pol izia, le conseguenze 

ì • i Mo criminale s a r e b b e ­
ro s f a t e orauiss intc . A Snl-
iiottiritin si e verificato un 
l i tro Irr i tat i lo dt i sp iraz ione 

et J ti f r o n r o ! l icione ria: a l c u n i 
d e m e n t i r o l c r a n o liberare un 
con fror iro! limona rio c o n d a n ­
nato a dodici anni di car­
cere per avere aperto il fuoco 
sulla gente e sulla polizia: u c ­
c idendo ritenni cittadini. Un 
a n o l o y o ep i sod io e nccTdufo a 
Tatabant/a: tutto do dipende 
essenzialmente dal fatto che 
molte nrtiii da fuoco sono an­
cora sparse nel juiese o nelle 
ninni di criminali malfattori 
o ci detenuti c o m u n i 

Dopo aver rilevato che le 
•ni.stire di e m e r p e n r a adottate 
da! governo mirano a porre 
termine a qi iesfo s i l f o di co-
*<*. a fiarnnttre sicurezza e 
tranquillità ai cittadini, ti co­
municato affronta la q u e s t i o ­
ne dei consigli operai, riba­
dendo clte 'a loro funzione 
'li diretto».r et nuni'i'rn è 
stata sancita dnVa recente 
'egge vroc'amata dal governo. 
Tuttavia si sono cost i tu i t i sen­
za alcun consenso e nessuna 
base consigli centrali, p r o v i n ­
cial i e dt quartiere. Il gover­
no ha accolto 1e. richiesta di 
incontrarsi con i rappresen­
tanti ilei Consiglio d» Buda­
pest. ritenendo che c iò a -
r r e o o e nofufo a i u t a r e hz ri­
presa del lavoro. In vratica 
è o r r e n u t a un'altra cosa, e 
cioè che t cosiddetti conc ia i ! 
c f i f r a f i non so 'o non hanno 
aiutato oìt o r q o n i aziendali 
ad assolvere il loro compito 
di direzione economica, ma 
ne hanno ostacolato l'attività 
ponendo all'ordine del oiorno 
q u e s t i o n i p o l i t i c h e contrarie 
agli infere**! immei-c" -v 
paese Inoltre — vrm-r--
scmnrc- n r o m ' i i i c n t o — » /*n-
<ìddctti consigli centrali fi 

ORFEO VANGELISTA 

(Continua In t pa*. 9 rol.) 

Plasma sanguigno ottenuto in URSS 
dalla trasformazione dello zucchero 

M O S C A . 9 — 11 g iornale 
dei S indacat i s o v . e t i c i THid 
scr ive c h e negl i ospedal i d e l ­
l 'URSS v . e n e ormai a d o p e r a ­
ta s u vas ta sca la u n a s o ­
stanza d e n o m i n a t a « P o l i -
g l .uk .n ». sos t i tu t iva de l p l a ­
sma s a n g u i g n o . 

S e c o n d o il g .orna le questa 
sos tanza v i e n e p r e p a r a t a s i n ­
t e t i c a m e n t e d a l l o z u c c h e r o e 

può e s sere c o n s e r v a t a per 
anni , s enza p e r d e r e nul la 
del la sua ef f icac ia 

Oli USA parteciperanno 
alla Fiera di Pomati 

Il D.p*r:ime.-.:o del Commer-
V-M americano ha annunciato 
che gli S:ati Unit i t u n n o ac-

cet'a'o l'.r.\:\i de. la C»m^ra 
del Commercio polacco di par-
v c i p i r e ali* X X V I Fiera In-
vfastr.ale di Pozn%n. ne". g;u-
^no prossimo. 

E' questa l i pruna volta che 
.'jfn>:o de l le F.ore commercia­
li mter*'izional. del Diparti­
mi n'o del Commercio amer i ­
cano partecipa ad una fiera 
dell'Europa orientale. 
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